
FORMULA 1

Gran Premio d’Australia (58 giri di
5,303 km = 307,574 km): 1. Valtteri Bot-
tas (Fin), Mercedes, 1h25’27’’325. 2. Le-
wis Hamilton (Gb), Mercedes, a 20’’886. 3.
Max Verstappen (Ol), Red Bull-Honda, a
22’’520. 4. Sebastian Vettel (Ger), Ferrari, a
57’’109. 5. Charles Leclerc (Mon), Ferrari,
a 58’’230. 6. Kevin Magnussen (Dan),
Haas-Ferrari, a 1’27’’156. A un giro:  7.
Nico Hülkenberg (Ger), Renault. 8. Kimi
Raikkonen (Fin), Alfa Romeo Racing-Ferra-
ri. 9. Lance Stroll (Can), Racing Point-Mer-
cedes. 10. Daniil Kvyat (Rus), Toro Rosso-
Honda. 11. Pierre Gasly (F), Red Bull-Hon-
da. 12. Lando Norris (Gb), McLaren-Re-
nault. 13. Sergio Perez (Mes), Racing
Point-Mercedes. 14. Alexander Albon
(Thai), Toro Rosso-Honda. 15. Antonio Gio-
vinazzi (I), Alfa Romeo Racing-Ferrari. A
due giri: 16. George Russell (Gb), Williams-
Mercedes. A tre giri: 17. Robert Kubica
(Pol), Williams-Mercedes
Ritirati: Carlos Sainz Jr (Spa), McLaren-
Renault: motore (9° giro). Daniel Ricciardo
(Aus), Renault: problemi meccanici (28°).
Romain Grosjean (F/S), Haas-Ferrari: pro-
blemi meccanici (29°)

Campionato del mondo
Piloti: 1. Bottas 26. 2. Hamilton 18. 3. Ver-
stappen 15. 4. Vettel 12. 5. Leclerc 10. 6.
Magnussen 8. 7. Hülkenberg 6. 8. Raikko-
nen 4. 9. Stroll 2. 10. Kvyat 1
Costruttori: 1. Mercedes 44. 2. Ferrari 22.
3. Red Bull-Honda 15. 4. Haas-Ferrari 8. 5.
Renault 6. 6. Alfa Romeo Racing-Ferrari 4.
7. Racing Point-Mercedes 2. 8. Toro Ros-
so-Honda 1
Prossima gara: Gp del Bahrein, 31 marzo

HOCKEY

Swiss League, semifinali

Langenthal - Olten 4-1
(2-0 0-0 2-1) serie 2-2 

Reti: 2’ Leblanc (Pienitz) 1-0. 3’ Pelletier
(Tschannen, Kelly) 2-0. 41’ Hohmann
(Haas) 2-1. 52’ Kelly (Pelletier, Pienitz) 3-1.
53’ Sterchi (Andersons) 4-1
Arbitri: Massy, Müller; Kehrli, Schlegel
Note: 3’213 spettatori. Penalità: Langen-
thal 2 x 2’; Olten 3 x 2’. Langenthal senza
Campbell (infortunato) e Kummer (squali-
ficato); Olten privo di Chiriaev, Horansky e
Truttmann (tutti infortunati)

Turgovia - Chaux-de-Fonds 1-5
(0-4 0-1 1-0) serie 1-3 

Reti: 1’ Ahlström (Kühni, Cameron) 0-1. 5’
Hasani (Cameron, Tanner) 0-2. 13’ Miéville
(Hasani) 0-3. 19’ Carbis (Zubler) 0-4. 31’
Hobi (Miéville, Bonnet) 0-5. 53’ Fuhrer
(Frei, Rundqvist) 1-5
Arbitri: Oggier, Urban; Dreyfus, Wermeille
Note: 2’738 spettatori. Turgovia 6 x 2’;
Chaux-de-Fonds 7 x 2’ +1 x 10’ (Fontana)
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Locarno

Non si sono ancora spenti i com-
menti positivi che una settima-
na fa hanno accompagnato la
grande prova tecnica fornita dal
campione Rodolfo Peschiera,
tesserato nella Bocciofila San
Gottardo di Chiasso. Nella sesta
edizione del Gran Premio Città
di Mendrisio la sua supremazia è
balzata alla ribalta sin dalle pri-
missime battute, nelle quali ha
inchiodato tutti gli avversari con
punteggi pesantissimi. Tutto
questo nelle eliminatorie del sa-
bato pomeriggio. 
Alla domenica mattina poi lo
spettacolo di Peschiera è prose-
guito nelle corsie del bocciodro-
mo Cercera e come già riferito si è
concretizzato in semifinale e fi-
nale con due perentori 12-0. Dap-
prima su Fiocchetta e poco dopo
su Paone. Questo torneo indivi-
duale di categoria nazionale ha
preso avvio nel 2014 con 216 par-
tecipanti e la vittoria arrise al gri-
gionese Davide Bianchi. Nel 2015
c’è il record di iscritti ossia 232
giocatori e a festeggiare il prima-
to c’è Eric Klein. Nel 2016 si ab-
bassa l’adesione con 160 iscritti e

RANCATE | ECHI DELLA NAZIONALE

Lo straordinario tris di Peschiera
Moltissime le iniziative nella nuo-
va infrastruttura di Allschwil
dove nei giorni scorsi è stata di-
sputata una gara a terna aperta a
tutti i tesserati della Regione 1.
Tesserati che ad inizio marzo
sono esattamente 442 suddivisi
in sei federazioni cantonali, ossia
Basilea, Berna, Neuchâtel, Solet-
ta, Friborgo e Vallese. Il calo è oggi
piuttosto preoccupante e occorre
sicuramente fare uno sforzo col-

lettivo per cercare di incrementa-
re l’organico piuttosto in affanno.
La finale del torneo è stata tutta
di marca del Bc Gloria: infatti An-
gelo Gioiella-Vincenzo Panico-
Claudio Vitoux hanno superato
per 12-6 Katia Maloku-Ermes
Mattanza-Avni Maloku. Terzi a
pari merito Mauro Todisco-Elvio
Corradi-Sandro Tami (Bernese) e
Brigitte Tami-Giuseppe Godino-
Francesco Jacurti (Grenchen).

BASILEA | COPPA DEBBIE

Dominio del Gloria

Nella domenica tutta al femmi-
nile proposta della Bocciofila di
Riva San Vitale erano in lizza 32
giocatrici (solo 6 da oltre Gottar-
do). Come sempre in periferia
c’erano molti appassionati e un
parterre di spicco con Teresina
Quadranti vicepresidente nazio-
nale, il tecnico Aldo Giannuzzi e
il membro onorario Rico Bürgin.
Reduce dalle disavventure di

Tucuman è tornata sui suoi abi-
tuali livelli Laura Riso (Gerla)
che però in finale si è trovata di
fronte una avversaria forte e te-
nace: Irena Eichenberger (Chio-
di), che l’ha superata per 12-9. Al
terzo posto si sono inserite Su-
sanna Longoni (Sfera) e Anna
Giamboni (Gerla) e al quinto
Enza Balli (Vallemaggia) e Lore-
dana Cattaneo (Bleniese).

RIVA SAN VITALE | AL SOCIALE

Colpaccio di Eichenberger

LE BOCCE IN BREVE

Rivera
Assemblea dei delegati 
Stasera all’Osteria Bricola con
inizio alle 20 si svolgerà l’assem-
blea ordinaria consuntiva. La
partecipazione è obbligatoria. 

Chiasso 
Master a Squadre 
Con la direzione di Sergio Cava-
dini prosegue seralmente questo
avvincente torneo le cui finali
sono fissate a sabato pomeriggio
al Palapenz. 

Locarno
Campionato per Club 
Brissago comanda la classifica
con punti 29; seguono Stella 21,
Canobbiese 16, Vallemaggia 15,
Aurora 14 e Verzaschese 8. 

Wolhusen
Gara serale 
È stata vinta da Marcel Iglesias
per 12-7 su Herman Wicki. Terzo
posto per Lisbeth Zumbühl e
Fritz Honegger. 

Dietikon
Campionato svizzero
Sono 75 le terne che prenderan-
no parte al campionato in palio
domenica 31 marzo. La direzione
è affidata a Claudio Bertuol. 

I finalisti del Gp Città di Mendrisio FOTOFAUSTO

arriva il successo di Maurizio
Dalle Fratte e con effetto 2017,
2018 e 2019 le grandissime esibi-
zioni di Peschiera che firma una
tripletta assolutamente straordi-
naria. Nei momenti della sfarzo-
sa premiazione è intervenuto il
delegato nonché membro onora-
rio della Federazione Svizzera
Bocce, Fausto Calderari, che ha
messo in evidenza la precisa or-

ganizzazione prestata dalla so-
cietà Cercera. E in chiusura ha ag-
giunto che sabato 30 marzo a Lu-
cerna ci sarà il cambio alla presi-
denza alla Fsb con l’arrivo di Giu-
seppe Cassina che rileverà Clau-
dio Knecht. Il prossimo impor-
tante avvenimento a Rancate è
costituito dalla finale di Coppa
Svizzera fissato a sabato e dome-
nica 21 e 22 settembre. 

L’ANGOLO DELLE BOCCE  di Frediano Zanetti

Partenza col Bottas
Il finlandese si impone
davanti al compagno
della Mercedes Hamilton.
Ferrari battute pure
da Verstappen, terzo.

di Paolo Spalluto

Un minuto di silenzio, prima di
lasciar sfogare il rombo delle
monoposto che da qui a dicem-
bre si daranno battaglia in pista.
Si è aperta così la stagione 2019
della Formula Uno, con il dove-
roso e commovente omaggio a
Charlie Whiting, storico diretto-
re di gara volato via giovedì al-
l’età di sessantasei anni per
un’embolia polmonare e legato
dai tempi di Brabham a Bernie
Ecclestone, rimasto in sella an-
che nei momenti di grandi cam-
biamenti della Formula 1. Una
perdita forte di un uomo che, sia
pure con certe ombre a volte, ha
saputo rendere chiara la massi-
ma Formula e costruirsi una
credibilità importante.

In Australia sono
parecchi i team a punti:
anche dietro, insomma,
c’è battaglia, e potrebbe
essere avvincente

Poi la gara è iniziata, e tutto il
fumo che Mercedes-Benz aveva
buttato negli occhi dei rivali, fer-
raristi per primi, si è dileguato:
vince Bottas, secondo Hamilton
con una superiorità semplice-
mente schiacciante e soprattut-
to da subito una gestione degli
pneumatici formidabile, tanto
da dare mezzo secondo a giro a
tutti con un finlandese partico-
larmente euforico. E le afferma-
zioni di Lewis per le quali la Fer-
rari avrebbe dovuto avere un
vantaggio notevole sulle Frecce
d’argento, si sono immediata-
mente rivelate come pre-tattica
pura.
Ottima la prestazione di Ver-
stappen, che da subito si è posto
l’obiettivo di inseguire almeno
Hamilton: a livello di prestazio-
ne pura era in grado di passarlo,
ma ha pagato troppo sul piano
del degrado nell’economia della
corsa generale. Si è accontenta-
to di un terzo posto notevole
che, ottenuto su un circuito così
poco pulito e scivoloso come

LA GARA LE PAGELLE DI PAOLONE
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RAIKKONEN

77
VALTTERI
BOTTAS

MATTIA
BINOTTO

È un gioiello e un talento, deve costruire la sua 
carriera, ma è certamente un potenziale campione 
del mondo del futuro. Basta che quelli di Maranello 
non lo spengano e incanalino nella solita politica 
del corridoio che uccide gli sforzi del cavallino.

Sottoposto a controlli antidoping ripetuti, perché 
vederlo così ilare, di compagnia, ciarliero ha fatto 
davvero temere che alcune sostanze del Canton 
Turgovia gli fossero entrate in circolo. E invece Kimi 
ha semplicemente detto che a Hinwil si sta bene.

Partenza con il botto per il finlandese che si è  
presentato coriaceo e determinato. Certamente 
sarà oggetto di alcune indicazioni da parte  
di Zio Toto su cosa fare nelle prossime 20 gare.

Se c’è una persona seria, perbene, motivatrice in  
F1 è certamente il culturalmente svizzero Binotto, 
voluto da Marchionne e che ha ora la responsabilità 
di parlare con Vettel, il quale sembra già alla prima 
gara psicologicamente non in forma.

1 VALTTERI BOTTAS
2 LEWIS HAMILTON
3 MAX VERTAPPEN

2 1 3

VALTTERI BOTTAS
Mercedes

1’25”580

GIRO PIÙ 
VELOCE
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Il primo Gp stagionale a Melbourne ha detto che anche quest’anno le Frecce d’argento sono la scuderia da battere KEYSTONE

Melbourne, resta un ottimo ri-
sultato.
La Ferrari dal canto suo non ha
saputo far lavorare le Pirelli e
questo è un problema di non
poco conto, in quanto potrebbe
essere dovuto a flussi aerodina-
mici insiti nella monoposto. Tra
due settimane in Bahrain forse
ne sapremo di più, ma quello
che è certo è che la Rossa non è
partita con il piede giusto. Le-
clerc è più veloce di Vettel in
questo momento, ma sono già
partiti i primi ordini di scuderia
che l’intelligente Charles tende a
minimizzare («capisco perfetta-

mente la loro decisione»), ma
che secondo noi aprirà abba-
stanza presto un momento non
semplice della Rossa.
Molto bene Raikkonen, subito a
punti con la Sauber firmata Alfa
Romeo: chi lo ha frequentato in
questi tempi lo ha trovato sorri-
dente, solare, con molta voglia di
correre e di lasciarsi alle spalle
la fatica politica della Rossa. La
monoposto è nata bene, ma pre-
cisiamo subito che Giovinazzi
non è Leclerc e dunque potremo
attenderci belle prestazioni di
Kimi, sperando in una paziente
crescita dell’italiano. Il team è

molto motivato, l’arrivo di Shell
come sponsor ha ulteriormente
rimpinguato le casse e la gestio-
ne di Fred Vasseur resta una ga-
ranzia.
Peccato per l’errore in partenza
di Ricciardo che in casa sua ha
erroneamente aperto verso de-
stra finendo in una parte di ter-
reno non liscia che gli ha fatto
volare via l’alettone anteriore, ri-
tardandolo e poi portandolo al
ritiro.
Bello pure che molti team siano
andati a punti dimostrando che
a parte i soliti tre di alta classifi-
ca, dietro ci sono battaglie che

potrebbero essere avvincenti.
Resta comunque il fatto che il
settimo classificato Hulkenberg
è stato doppiato e i distacchi ge-
nerali sono abissali.
In questo senso Mercedes-Benz
si è presentata subito con una
forza temibile e due piloti molto
coesi: spetta agli avversari aprir-
si meglio alla competizione e già
tra quindici giorni sarà necessa-
ria una risposta chiara per evita-
re la replica di un dominio della
Stella che ha segnato gli ultimi
mondiali.
E a Maranello per favore lasciate
Leclerc libero di correre.


